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TONONO ii zo/1en0) tua concilizione ; în presenza del igravi pericoli | ciò cho si riferisco al decentramento; appena accennato, 








della patria, 

A questa conciliazione pare, che, voglia tendere 
la Perseveranza, la quale, benchè dichiari di avar 
preso parte nell'ultima crisi psi vinti , non dimen- 
tica che nel Gabinetto, soggono alcuni snoi amici , 


ITALKA 
- 
osserva essero sconveniente che si combatia il Go- 


Rivista. Verdo, Dia nacgri Che) Mila avi Detssone Ni 


La; destra è ecîssa; profondamente scissa, siccome | far. conoscere i\suoi intendimenti, garrisce per quella 
risulta da’suoi fogli più accreditati, i quali non | Stessa sistematica, opposizione gli antichi suoî al: 
‘cessano mai di bezzizarsi a vicenda: Uno de' coritei | (ati, fra cui la Nazione, benchè non abbia molto 
di quel partito annuozia un giorno che la' Nazione | 2Melto pel. Lanza. Essa, riconosce che una nuowa 
non è altrimenti semplice orgatio de' suoî compila- | Crisì sconvolgerebbe da capo a fondo la tela di eco- 
tofi] ma della consorteria, la quale non sì,sa dar | NOm'a e di riforme a cui attende da tre mesi il 
ch di editto sita’ sbaldAla dall'potere, e subito | Ministoro, © ci getterebbe. nella confusione e nella 
essa smentisce, quelle; ciar/e, taccia que' corrispon- | INtertezza, ed essere. perciò un dovere il non git- 
denti di mancare della prima qualita necessaria al | atei ji paese. Infine dice ‘che snprà anche far forza 
loro ufficio, quella. di vivare nel mondo politico, di | Pe" quel: fine -alle. proprie simpatie e desideri ,;e 
‘conoscerne anche mediocremente gli nomini ele | 200 Sì arresterà davanti ai socrifizii per' propi- 
cose, grare il miglior riordinamento dello Stato. 

La: Persereronza a sus volta pur sostenendo, per Sono tanti gli screzi della destra che essa non 
amore della vecchia bandiera, che ancora più la- | S©PP® pare accordarsi per Ja nomina di un condi- 
daràta‘da intestine discordie è la sinistra, che que- | d0t0 alla presidenza della Gamera, la primò occa- 
sta manca di un vincolo morale, che è voa' strana | S0Ne/che avranno i partiti per misurare le proprie 
miscea di uomini in gran parte ignotissimi, ritensti | forze. Alcubi volevano il Berti, il quale venne ri- 
lano verso l'altro nells più velenosi gstilità di a- | Outawo dall'altra Trazione ,, per. l'eccellento motivo 
10 6 uniti solo dall'ira contro i loro, avversari, | Che egli è piemontese e si suppone quindi che pro- 
non risparmia le frecciate contro i suoi cousattari, | P®Nda verso 4 ministri. Questa. frazione, volova in- 
accasandoli di coadiuvare gli artifizi della ‘sinistra | Vece il Milighetti, nia a questo si è ‘appiccato, da 
0 per stimolo: di ambizione 0 per segreta viltà che | !UN42 pezza’ il sonaglio ch'egli sia ‘consorte e non 
‘wuol' parere ‘coraggio. E' teme ‘cha veramente ‘in | PUÒ piacere quindi alla parte di destra che non ap- 
questo caso tra: le due pari litiganti goto un terzo; | Partiane alla consorteria. (Non. avremo dunque. in 
cioò un Ministero che! non) può ‘andorle perfetta- | 059 caso un presideata di destra. 
mentò a versi. Ghi sarà elevato: a quell'alto seggio? Si pariò un 

Farebbero sorridere queste guerriciole so da esso | tatto del Depretis, del quale si dice che è sempre 
non derivasse grande jattura alla cosa pubblica, La | dell'opposizione quando non è membro di qualche 
nazione vede per quelle meschine gire sempre dif. | Ministero, e crediamo che abbia già avuto cinque 
ferite le provvisioni di cui ha, supremo bisogno, | Se! portafogli. Maggiore simpatia tuttavolta pere 
Cha importa ‘ad essa in sostanza ché seggano sugli | Sh* incontri il Geiroli, per cui si è dichiarata. gi 
sfionî miaisteriali vomini nati sulle sponde deli’O- | favorevole gran parte della: stampa. periodica ap- 
dna 0 dell'Armo? Giò. può stire a cuore a qualche | PAttenenle a diverse gradazinni di partito. Potrebbe 
gruppo di depalati, a coloro che da essi attendono || SUthe dirsi cle in que! coniltto di opinioni us 
îl soddisfacimento di. qualcho ‘interesse, 1uttal più | dall'urna il Rittazzi, a cul si crede’ segretamento 
può qualche distretto nutrire, maggior:simpatin‘ per. || P'OPeUSG il ministero e clie'In ogni caso ha tutte le 
alcuni. nomini che per altri, mail grosso dells’ na- | qualità nocessario per dirigere orumamonte le di- 
zione, ripetiamo, ‘ha ben altro pel capo: scossioni; Persistinmo a credere che iu tale con- 

E'tultavià vedinmo\che per nostra disgrazia lo, ntura il meglio che possa fare il Governo è aste- 
prevalenza’ di questa consortaria o di quella, in cui | nersi. Esso debbe affermarsi colla saviezza delle 
non si potrebbe vedere alcuna profonda discrepanza |[S1® Proposte e con una‘ inconcussa volontà. nel 
di principîi, è occasione di scomposizioni © di ricom- | farle vincere, 
posizioni di partiti e di conseguenti, crisi, mipiste- o 
riali. Quindi tenuto .essun conto dei lavori delle | ho noi nn abbiamo folo'nel passato propugnato il 
precedenti; amministrazioni; .uuovi disegni di legge | *ecentramento, ma Jo sosteniamo tuttavia con tutte le 
messi ia campo, solo perchè maggiormente garbant gino i se: Sa ‘può convincere sgevolmente il Di- 
ai mudvi: rettori, sospensione deî' lavori parlamen- [1 ietoreo la nostra tesi, ch ee ie a 
tari, esercizi provyisorii di biline, € 10 riforme Diù |'‘mentato 1 tito del Satin, che pur. reccatemnlo ate 
rgentliavistà alle calende presto. ‘blamo seguito 0 fsi. del decentramento in Francia, e 
Eppure, nonostante. le'igeessanti grida della np- | tratto ancho occasione dalla lettàra. della, Deputazione 
zione stanca, anzi, indegnata di quelle personali 6d | provinciale di Mantova ‘per dimostrare la necessità che 
inutili contese, questo minacsiano, di. prodiirai, up - | venga intiototto in' Yatia. E non msncharemo neppura 
valnenta nell'arena . parlamentare, 6 ci. sarà gioco»,| in avvenire al nostro chmpito, angi dichiariaso sia d'ora 
forza assistono n quelle lotte, inyeca. delle utili di- | di terre ala ‘proposta del deputati delli sialata, che 
scissioni. sui, modi, xcomparativamente migliori, di | vl sl rifericò, © che vodemmo aanunziata nella Riforma, 
rimediare.ai gravi , mali. dello Stato, Il meglio che MATITA Drelensione che. si rammentino i nostri 
possiamo attendere è che. si attenuino:la Dle degli; | 7 ‘qualche mene, o nemmeno di qualche settimana 
Inveconciliabili; di sinistra e di;destra; o che sì formi | (Si mA Questo, potremmo tuttavia protendere da, chi, 


come il' Diritto, dico cho la Gazzetta Piemont 
comecihiesià tun' partito dll e6ntro abbastanza. (OH | © sirialo GEVotd soia riserva di Mistero coil ano 


da poter dare un indirizzo al'Governo, Brevernent® | che anzi not non accettammo che con moltissii riservo il 
che si neutralizzitio Îe forze degli avversîril , che | programemà ministeriale, che fummo solo mediocremente 
si ottenga , se'iòn una ‘fortissima unibne , almeno | soddlifitti dellé parole del presidente, specialmente su 
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tà: Un romanzo‘ pentimentalo di ‘più non farà nulla ‘per 
APPENDICE V'afraneamonto della coscienza umana umiita ia questo 
u mbimeito a Roma. Là como altrove ‘occorrono fatti 0 
—_—_- noti frati. La Siberia fnglbae ba creduto doter trasfor- 
waro Garibaldi in rotiinzicre. Noi ‘nodi possiamo sspero 
ipo, a qual ‘punto; nella sca noncarinza  egli's°è pre 
stato a questa metamorfosi, ma uarebbg stato più degno 
di;Luigi Ulbpch: di‘ non profttarno, di risparmiare n 
Garihaldi sin l'ombra: del ridicolo, i 
1°] (£1 nostro, cgafrateio dichiara di nvaro. comperato 
Clella, ovvero Il Governo | del’ Monatd]| a an presto elevato » il diritto di pubblicare in Fran- 
(tomi il sicolò XI romiizo sporiopolio | cià n Romanzo di Garibaldi. Noi, dea Ja Dl 
| pi fi rioggl g.| bach, non avremmo rerimého immischiato il nome di Ga: 
Giuieppe Garibaldi 7 sla fratelli Rectiedel e. | Pai n Die questione di damirai 0) 
ditori, 1870 (prezzo L. 4), - «'Sovra un punto però siamo’ del medesimo ‘parere 
1, 100 dellredattora: della ‘Cloche. &I, i‘ romanzi. possono: ren- 
Prima che il volume. di:G. Garitialdi:mi:cupitasse, | dere; ad: una cansa; politica reali servigi; ‘ma 'a piatto che 
tra mano, i aveva:letto:nel. giornale; domacralicn | questi romanzi; seno) critt da i romanzieti.' Non è mai 
repubblicano di: Parigi il Siete alcuna parole ja:prox<|: "9nte in menta a, nessuno; in America; che Waskin- 
pelo, che mi parvero dtlato ds un granbaoa senso; | 0a.4fee polo diverti a aci; svaazi. pe 
Volgendosi al signor Ulbach, ditettora del giornalaio big! a er) RI Marlo © 
Cloche, che; aonunzid on gran colpi di cassa; [ComO®| Giur, ‘ha mai pezaato, all'epoca ch'era direttore della 
suol. dirsi; nel gergo giornalistico , la: pubblicazione: (l Revue de Paris, @ domandar loro dei, romanzi per lu 
del. romanzo; del Solitario) di, Caprera i il: Siéele:| son rivista? 
scrisse : “|t x Ohé:11'nig: Luigi Ubach rimanga persuaso che, an: 
« Non è con le finzioni che: Garibaldi libererà la sua |;cho col so!niieniio; il solitario dì Caprera serre moglio 
pairia dall'oppressione sacerdotale, bgnst.con Ie realo. il suo: paoso: chio con | tutto/le. pubblicazioni pittoresche 


LA SETTIMANA LETTERARIA 




















che non esitimmo a conibattere: qualche atto del potere 
esecutito, e: segnntameto il: tirannosco regolamento: im- | 
posto a tatti gli ufficiali. dello Stato. Questo, censure 
sono stampate; e dimostrano cho Ja nostra devozione è 
tutt'altro, che senza riserva. Ì 

Por quanto poi concerne l'eterna quistione dolla Banca ! 
nasionale, già abbiamo manifestato :Îa nostra opinione ' 
che, pur volendo minorata l'azione dollo Stato, nel che 
consito Il decentramento, esso può sempre faro doi 
contratti o con uni priesto, o con una casa estera, 0 con | 
un istitato. di credito, per. sopperire ai bisogni della 
cosa pubblica. La questione: adanqua sl riduce al punto 
di vedore con chi aî possano ottenere ja un dato tempo 
le condizioni migliori. Le' Provincie, i Comuni e i cittadini 
non saranto nè più, nè meno liberi n© si anrà accattato 
denaro da un: Ratichill ‘o da un etto di cratito; 018 
che desideriamo tanto visamento quanto il Diritto è che | 
‘non faccia più d'uopo di ricorrere al credito 0 che ti ri- 
atabilica l'equilibrio nei nostri bilanci e che tutto torni ! 
allo stato normale. 

n — __ 


IL SERVIZIO FORESTALE. | 


Îì Ministero non ba approvato il regolamento votato | 
dal Consiglio provinciale di Torino per dare qualche ef- | 
ficacia n) vigente -sorvizio forestale e per preparare un 
utile servizio di polizia: rurale. 

È un singolor modo di avviare il decentramento quello 
d'impediro ad una provincia di provvedere nd interessi | 
atrettamente, suoi local, novratutto quando il Governo | 

mostra iu cib assolutamente impotente; 

È poi ancor più singolare che, per un poco invidiabile 
privilegio, si voglia per Torino far rivivere un vecchio 
‘irnoso della burocrazia, cioò il regolamento del 1833, 

L'egregio comm. Buniva în una sua aplendida rela- 
zione, con gran copia di argomenti, dimostrò che quel 
regolamento; potera essero mutato con. decreto Reale, 
come già lo fu in varie parti, anche dopo l'istituzione 
del Governo costituzionale. 

11 dlinistoro appigliandosi a. quel! regolameito ha fatto 
uningiusiizia gratuita alla Provincia dî Torino od un 
danno rilevauto alla proprietà fondiaria. 

TI nuoro regolamento aveva, è varo, ecrtato molte è 
passionate opposizioni, non trito ginste' e fondate: 

Il Coneiglio provinciale potora esser chiamato n ripi- 
glio ia eramo l'opera ana, a concordarla colle; oplaleni 
degli avvereazi, ed introdurre quelo modificazioni e quegli 

menti cle potessero easere oppirtuni 
L'ecatombe compiuta dal Ministero, tagliando fa vin 
ad'ogai riforma, vulnera ad un tempo e gli interessi 
della proprietà, ed i principi del tanto. invocato decen- 
tramento. 

I nostri Comuni dovranno: continuar a pagare pet r- 
voro il pessimo ordinamento attuale. 

Poichò, però Ia questione fa: risoltà ‘con un sitema 
molto spictintivo, resta che Îl Governo faccis lui quello 
cio impedisco ‘agli altri di fare. Diremo colla Gaceetta 
del popolo cho egli ha assunta ina grande responsa 
dità, egli ha un grande dovere da adempiere; to adem 


ATTI UFFICIALI 



































Lia Guisetta Ufficiale del 4 marzo reca: ' 
1. Un regio deereto (n..5159) del 81 gennaio, 
con cui è data piena ed întiera esocuzione alla Conrea- 
zione per la estradizione dei malfattori tra. l'Italia e 1 
Wartemberg, © all'annetmavi. Dichihrazione, sottoscritte 
entrambe a Stuttgard il 3 ottobro 1869, ‘e lo ci rati- 
fiche furono ivi scnmbiate Il % dicembre. dello stesso 
anno. 
3, Disposizioni nel personale del' Ministero d'a- 
gricoltura, industria e commercio, nel personale giudizi 
rio, e nel personale dei notai. 


i | 














possibili, e che il suo nome glorioso non guadagna punto 
‘figurare sopra tutt'i muri. di Parigi in mezzo agli af: 
fisai chiaasosi della stampa a sensazione. » 

o credeva però  che' l'aidacia d'improvvi 
scrittore, in quest'uomo. straordinario, avvezzo a 
tutte le temerità, fosse fino ad un certo panto le- 
giltimata, per così dire, dall'eccellenza delle cos | 
da stamparsi, dalla forza e profondità dei pensieri 
da esprimersi, dall'originalità © dalla potenza d'un: 
‘appunto perchè novella e ribelle alli 
dell’arte, avesse più libera, più sublime il 
volo e'sapesse’giuugere a più eMeaci risuitarnenti 
Un uomo: che ha visio' tanto, dicevo meco' stesso 
che ha pensato cotanto, che ne ha provati:tanti d 
affetti, di affanni, di sentimenti, che si è trovato in 
faccia ‘0 sì sterminato numero. d’axventure, che ha 
dovuto necessariamente: ‘osservare ‘una ‘sì grande 
quantità d'oomini, di costumi,: di passioni, che hn 

jentato la; sue valorosa anima ad ogni’ fatta pe- 
ricoli, che; la fatto palpitare:il! suo cuore ad ‘ogni 
nobile: emozione; quest'aorio deve avere! în sè un 
tesoro  d'iînpressioni; di memorie, di concettì; di 
veri, duvarricchirne anche la più misera trama di 
racconto, quando la gli salti di scegliere, | per co 
municare al pubblico l'interno dell’enimo ‘suo, ta 

















| iscrizioni fatte dal 





Gronaca Cittadine, 


‘Matrimoni ln Torino. — Elenco delle 
38 fobbraio, al 6 marzo all'ufficio 
dello stato civile municipi 

Giuseppe Albano, cuoco, rea. a ‘Torino , con Marghe 
rita Bonavero, res. a Torino. 

Angelo Jacomelli, falegname, res. a Torino , con Giu- 
atina Borla, soppressatrice, res. a Torino, 

Valentino Taglisno , cuoco , res. a Torino, con Maria 
Teresa Ponzo, fantonca, res. a Torino: 

Giuseppe Avigano, falegonme, res, a Govoue, con Ma- 
ria Tortello, res. a Torino. 

Secondo Bons, confettiere ;\res. a Nevigli 
Bo, res. a Torino. 

Giuseppe Fallett, insîauatore, res. a Caselle, con Emilia 
Asrino, res. a_ Torino. 

Giorgio Tabasso ,. portinaî 
hiana Parusso, res. a ‘Torino. 

Gattino, bracciante, res.. a. ‘Torino, com Teresa 
Lampo, fantesca, res. a Torino. 

Nicolao Perini, impiegato gorernativo, res, a Firenze, 
‘con Lucia Robert-Guinzio, resi a Torino, 

Vincenzo Bertone, contadino, res: a Torino, con Gn- 
‘briella. Darrora, cdcitrice, res. a Torino. 

Pietro Lombardo, negos:; res. a Savona, con Giacinta 
Francone, res. a Torino. 

Geminiano' Vivi, compositore-tipografo, res. a Firenxe, 
con'Oatterina Golzio, res. a Torino 

Luigi, Scanavino, contadino, rea. a Castelnuovo d'Axii, 
con: Fortunata Scanavino, cameriera; res. a Torino. 

Angelo. Viotti, impiegato alla R, Università, resi 
a Torino, con ‘Teresa Gionnnini, tes. a Torino. 

Giovanni Actis-Dato, contadino, resid. a Torino, con 
Monica Camburaano, fantesca, res. a Torino, 

Lorenzo Rabbino, negozianto in vino, res. a Torina, 
con Arina Maria Corgiat-Menio, operaie, res, a Torino. 

Clementa: Gallina; tornitore, res; ‘a Torino, con Cattr- 
rina Giovine, sarta, res. a Torino. 

Grogorio Nicolesco; propristario, resid. a Torino, con 
Emma Viziak, res, a Torino. 

© Comizio agrario del circondario ii 
torino; — La Dirzziono invita i signori soci ad into 
venire alla conversazione che avrà luogo lunedì, 7 co 
rente; alle ore $ pom, nelle sale del Comizio sul tema: 

Governo dei conci. 

‘ Ufilelo centrale delle Ponte, — Letture 
aitetto all'estero nel mese di febbraîo, giacenti in questo 
ufficio per difetto l'affrancamento. 

Matilde Koea do Cerrati, Buenos Ayres, 

‘Adriano Giovanni, id. 

Luigi Gianasso, Montevideo. 

Cesare Racce, Buenos Ayros. 

Pio Deria, Assunsione. 

Tron Paolo, S. Carloè (Santa Fè). 

Giuseppe Tadice, Lisbona. 

Michele Pogetti, Montevidoo. 

Nicola Sehiaftno, Buenos Ayros. 

S. M. Maria Pia, Lishona, 

Fiel Pensa e O, Colon (Cotomi 

Teresa Blangino, Montevideo, 

<a Teatel, — Il nuovo ballo la Regina della 
notte ‘al teatro Regio capitombolò: il pubbllco; che fu 
severo, non. ebbe. torto, I balli hanno il privilegio ‘de 
‘esser assurdità, ma questo nuovo parto corsogiA fico te 
abusa; cotal privilegio. poi î balli lo devono. ricomprare 
‘con belle danze, con spettacolosi colpì i 'scerà, con 
gruppi d'effetto el va dicendo, Nella Regina della ‘notte 
‘manca affatto questi roba. La regina non cel l’abbiamo 
saputo vedere, la notto la vedemmo troppo, È degna di 
abdare tatta la composizione nella rotte dell’otllo. 

81 salvò qualche pezzo della musica vivace — forse 
troppo fragorosa — del Dall'Arginè; ni. trovò che i ve- 








con Rosa 








tesi) a Torino), com Mie 














lente 
































| stiuri ermno accònci ed abbastanza‘ belli, ma anche in 


essi mancava l'effetto: Si brama, piuttosto c'he ‘questo, 
rivedere il Brama: 





romanzo. Egli ci racconterà, peasavo , i più cnriosi 
e.strani fra gli avvenimenti che sfilryrono. nella sua 
vita avventurosa, straordinaria, che è 
essa ‘stessa di tuttî i romanzi im\maginabi 
Sarì poco malese la cornise non. sî ndo 
perfettimeote al quadro cspostoci, 0 par din.rogi 
alla série di quadri o bozzetti che ci si fast pass 
dinanzi. ll valore della sostanza ci renderà vjace- 
vole perfino la insufficienza della forma, Cie? Ave 
she! questa talvolta: ho potrà a meno, di jnorizarsi 
fino ad ona vera bellezza, quando Soilierà in ei it 
varo alito dell'ispirazione che non può mancere. Se 
tinicasse, perché un uomo sittile csi noetterebh 
serivere? Quando ci racconterà le grandi solitudini deî 
Pampas © lo sensazioni che vi prova l'a nimo urne: 
quando le veglie silenziosamente palpitai3ti che prece. 
dono. giorno del pericolo: quando ci metterà înnos 
l'aomo, debole dellé-sué forze fisiche, 
la forza della sua volontà e del'cora'zgio, in licia 
colla spietata indifferenza della natura e colla cru- 
dele ferocia dell'iomo; quando ci rarstrerà il tre 
mendo poema d’ona tempesta di mare, e un fra- 
ile legno domere l'ira. degli elementi, perchè porta 
nel suo seno l'ultima espressione del  ’ereato; 
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Alla comnognin ei RouTea che dal tentro Gerbino 
pilssn al toliro rile, succade la compagnia Dellotti-Bon. 
Teri ni vedev..io gil per le vio e gotto i portici di'Po 
i noti volti di quegli artisti che da tanti anni il nostro 
mibblico saluta con afstto ed'applatide con ammirazione. 

Questa sera abbiamo per prima recita la Serafina di 
Sardoa , ma il ‘cartellono non ‘menzognero del Belotti 
promette tante. novit da assicurare pel teatro Gerbino 
0 per tutta Ja quaresima, Ta società più colta e più nu- 
merosa; 

‘Al testro Rossini avremo, ano Stenterello dal mom si: 
‘nistro di Morî.. Speriamo smentirà il suo nome:e saprà 
far ridore il' suo ubblico. 

‘Al Balbo i cavalli inuno, trovato comoda ‘stalla e vi 
restano ancora per un po'di trimpo. 

Si cominela dagl'impresarii a pensare agli spettacoli 
dentate. 

‘1 fratelli. Sauret.— Sì ricorda il lettore 
dol’nome © dell'ablità di a v giovani artisti Uno 
ti vuat'auni, l'altro è apena diciottenne, ma 1a oro bra- 
ruta potrebbe farli rodoro artisti vecchî © consumati 
allo stadio artist 

1 violinista è all 
tà misravigliose, 

Per ora siuuiziomo che domenica ventura. alla sala 
Marchisio invitorsnno 1 pubblico ad un concerto; ma della 
loro abilità e del programma che annunzieranno; avremo 
‘ancora a parlare. 

















di ‘Beriot, il; pianista è'a'un'abi» 





‘Moris denunciati all'ufficio dello Stato Civita 
‘dl giorno, & marzo INTO. 

Ferrero: Michelo Pietro Paolo, d'anni! 78, di. Chieri, 
ovaio — Pelocelint Luigi, id, 48, di Mortara, Iuogote: 
tuto d'artiglieria — Quagiio Vittorio, sd. 45, di Tiglioto 
'Asti, ‘cameriere — Galirè Gio, Rate, id. 32, di Cunco, 
civmicsto di negorio — Macario Lodovico, id. 76, di 
Moncalieri, filegname — Molino Felicita nata Tarcott, 
id. 05, di Plode (Sosìs), norvo: — Moretta Giovanni, id. 
, ali Torino; falegname — Più 5 minori d'auni.7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno $ marzo 1870, 
Maschi 17, femmico 16 — Totale dî. 
n _——— 
Osservazione meteorologiche fatto nell’ Osservatorio a- 
‘stronomiso di Torino a metri IT sul licllo del mare. 
5 morso 1870. 
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'Tompsratura ‘estrema al hard | minima + 5, 
Tati consi stima + 118 

Acqua caduta milimeni 0,0 

‘Temperatura minima della notta del 6 + 

‘Bollettino astronomico dll'Ossercatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
7 marzo 1870, 

Nascere del Sole, ore 6 49 — pasenggio al meri- 
‘aîamo, ora 2) 30 — tramonto, ore # i8, 

Natcero della stama, 4 20 att. 

‘Passaggio al meridiano; ore 4/18 son; 
Tramonto, ore 11 15/sera. 

Giorno della Tuna 0° 

e nio 
CARNOVALONE. 
GIANDUJA ‘A/MILANO, 

Leggesi nel Secolo: 

«51 veglione | dutonî nel tontro alla Scala superò n 
Trio, cleganza o folla quello del mereoleli grasso 0 più 
parafgonarai ai più belli che. pl alitute della Senta i: 
cordano aver ammirati. La sala ed il ridotto ribocca- 
Vano di persono, nel centro giravaoo, ballavano, urls- 
‘vano a centinaia maschere elegantissime e pieno di brio. 
L'arrivo di Gianduja e di Giacometta, che comparissno 
in n palchetto di ‘prima fila, fu salutato da un evriva 
‘così fragoroso da far. tremaro la volta del teatro. 1l 
Giandija ringrazio il. pubblico (con gentili parolo alla 
‘nostra’ popolazione. e scusandosi di non poter. parlare 
più a lungo per aver dovuto far tanti complimenti ai s0 
car fratei. Oltre a moltissimo nuore mascherate, vin: 
tervennero anche le mascherato di mercoledi e la banda 
degli ottomani ed ottopiedi che esegui un Koncert con 
cori. 











wlligenza; quando ci farà vibrare quella corda po- 
rente nell'anima umana, che è l'amor della patria, 
quell'amore a cui egli ba consecrata la vita; oh al- 
lora quesl'uomo, sebza essere punto scritture, saprà 
pure irovare accenti d'una nuova, forse! anche sel- 
Vaggia, ma tanto più eMoace eloquenza, da scliotere 
le nostre anime întorpidite, da far fremere le no- 
‘stre nature di fiacchi, da concitarci. nelle. vene .il 
nosiro sangue dî scettici, di disillusi, di scioperati, 
Ad ogui modo, non è egli un'intelligenza sopra 
il volgare ? Ha parlato sinora cogli atti; fate adesso 
«silenzio se si degoa ricorrere al più meschino lin- 
guoggio della parola; questo, certo, non sarà inde- 
,gu0 di Ivi, 
‘Qual delasione!.... Giuseppe Garibaldi è tale in- 
dividualità che în ogni atto della sua vita, anche 
quando la gli sallî d'affbbiarsi la giornea di serit- 
tore, ha diritto che gli sì dica la verità, — ed ha 
il dovere di sentirla, II suo tentativo letterario che 
ei volle chiamare romanzo è la più meschina (cosa 
del' mondo. Lasciamo store la Jingua e la sintassi 
‘medesima, (non sempre. rispettate ; loscismo store 
Jo! Stite; se pure può mai chiomarsi con questo no- 
anie il procedere @ balzi, d'un periodo steutato per 
di frasi smozzicste; ma dell'arte. di conce- 


























#1 Rovo la Corto assistettero al vegliogio Bio nd ora. 
dada dai palchetti di ecconda, fia = 
x/Si hallò fino alle. ore otto di questa mattina; ed a 
quest'ora il: veglione presentava ancora tino strano spet: 
tacolo di allegria o vivacità. » 
een] 
Gi scrivono: 





Firenze, 4 marzo: (sera) 
Lo notizio di Romg si fanno in questi giorni più 
gravi  dall’asato. Un personaggio politico che ha una 
posizione inlluente nella posta Camera e che fere 
non breve soggiorno a Koma afferma che negli ul- 
timi giorni della sna dimora, ossia precisamente du- 
rante l'intervallo delle vacanze carnovalesclie, erasi 
compiuta una vera rivoluzione, così nel campo dei 
sostenitori dello assolatismo) papale, come tra Î fan 
torî del sistema, opposto. Sembrerebbe che ia seno 
alla Guria stessa qualche incidente improvviso abbia 
fiito succedere repentinamente lo /scoraggismento e 
la titubanza, olla alterigia (che finora: erasì dimo- 
strata. 

È questo incidente cho dev'essere necessariamente 
d'indlole internazionale sembra essere di natura ben 
più seria che non siano stati gli ullici del Governo 
austriaco, dei. quali il cardinale Antonelli, convor- 
sondo con o prelato piemontese, fl quelo. riferi il 
discorso a quel personaggio cui accennai. poc'anzi 
diceva tra lo scherzeyole e l'ironico essere una sem- 
plicu dimostrazione platonica fatta per contentare i 
looristi del Gnbivetto vienhe: 

Giò che ad ogai modo è certo si è Che non Gi 

era perenco pubilicato il nuivo regolamento pel 
Gandilio, cho: gid s'era fatta viva la opposizione sl 
stemma di discussione che con quel regolamento si 
vorrebbe inaugurare, e cha, deposta l'asata bil= 
danza, 1 gestiti clio prapararoho quel documento 
si fecero timidi ed esitanti uel sustenerno le difese. 
Sî è futlo insomma palese che mentre. dapprima 
era ls Coria Romana quella che. desiderava di ta- 
glinn corta e di provocare ina st)lecita risoluzione, 
ora îavece la teadenza del Vaticano è di. guada- 
goar tempo per issongiurare quolche minaccia mi- 
sleriosa la quale certo dev'essere. sopravventià 
benchè. ancor: non se: ne (conosca nè Ja vera portati 
pè l'origine, 

‘A proposito del’ Concilio, ‘mi Si. assicura che il 
Massari, altro. deputato (che fece longa dimora în 
Roma în questi ultimi tempi, avrebbe intenzione di 
richiamare l'attenzione della Camera su queli'argo- 
mento interpellando il Governo, Se. questa. evon- 
tnalità sî verifita, il Lunza sarebbe risoluto ad sf- 
frontare francamente la. discussione, e di esporre 
col massimo sviluppo le vedute del Governo a lale 
riguardo. 





























(Altra corrispondenza) 

Gi scrivono: 

«Enfanteg, messieurs, enfantes !n Esso quel che 
gridoste! alla sinistra ed ecco che quaî signori si 
preparano, pur avendo a voi fatto il viso dell'arine, 
a darvi ragione ed a preparare il desiato pro- 
gramma. 

E nol staremo ed attenderio, pregando che siano 
pronube al. sospirato. parto, la saggezza politica e 
Tn libertà, 

1l'Gairoli è l'untco ‘candidato serio che (nora sia 
stato posto innanzi qual presidente della Camera. 
La nomira del ‘coraggioso cittadino e deputato è da 
Han abgurarsi. per molte e molte ragioni. 

Anzitiuto il Cairoli è l'onestà. politica personiti 
cato, è di carattere conelliativo, è un'anima romano 
cugiusta ad (ina bonomia, direi quasi, piemontese, 
sd una delcezza. di vorattere che è figlia legittima 
lella sventura gloriosa , -retaegin. pelitico. di cis 
Cairoli. 

Tale elezione irriterebbe sommiamente gli omini 
della destra che, a forza di annunziar adunanze e 
porre înnaozi nomi, non son riusciti che a far cer- 
chio intorno al Ba 

II Cairoli sarebbe lieto e riconoscente di tale.o- 
nre e si porrebbe di buona voglia al debito sun 
con. quella infeticabilità di lavoro che! è in lui pro- 
verbiale, 

Mentre le' popolazioni corrono. dietro ‘al Carno- 
vale e perdono il tempo. nelle mascherate, qui a 
Firenze si lavora e molto. 


























pire un soggetto, dî ordinare mercà parti acconcie 
un complesso che s'appunti ed ‘una regolatrice u- 
nità, di tessere una (tela traverso cuî sì svolga un 
argomento, di destare col succedersi e l'incastrarsi. 
dî avvenimenti un interesso, di fare insomma quella 
composizione che dicesi romanzo, non ce n'è pur ln 
menoma traccia e sì direbbe. che lo! scrivente non 
n'ebbe mai pure il, mevomo sentore ; ‘ma nella po- 
vera invenzione che. raccozza alcuni fatti ingrnua- 
mente, spropositati ed avventure puerilmento îm- 
possibili, non c'è la mesvma potenza di finti 
sin, c'è una delicienza assoluta di crenzione ; 
ma in quel rozzo embrione di favola, invero- 
simile che ripete, ad ogol personaggio tratto 
innanzi al lettore, il sempre. medesimo. episodio, 
non incontri pure nè un carattere, non! dico nuovo; 
ma’ vero, spiccato, un personaggio in carne ed ossa, 
ché viva, che seota, che abbia. qualità di reale; 
cuî ti possa dar. forme colla mente, che non sio 
un'ombra vana, a cui l'autore ha appiccato un 
nome: ‘Mai un'osservazione acuta (0, profonda; od 
ano slancio, di passione che ti scoola; ma — e 
questo è quel che. più mi ha stupito. è che trovo 
di peggio nell'opera infelica — dappertutto upa 
umile volgarità |, l'assenza compiuta di originalità, 














‘Alla settimana! veplira. mo ne saprete dir qualclie 
cos 
Il Ne è atteso in Firenze per domani 5, 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO. 

L'ordine del giorno per Ja prima seduta\ del Par- 
lamento (7 marzo) non contiene altro ché: questa 
indicazione: 

« Comunicozioni del Governo. » 

Un' gran puato d'interrogazione appor' nella 
mente a chiunque legga simile ordine del'giotvo. 

Comunicazioni del Governo, è espressione che si 
usa sempre quando il Ministero intende dir cose che, 
devono rius inopivate e risveglior la curiosità e 
la attività dei singoli deputati. 

Le comunicazioni che il Governo. farà nel pros- 
simo lunedì aî rappresentanti della nazione; saranno, 
a quel che abbiam ragicne di credere, riguardanti 
lo stato finanziario del paese ed i provvedimenti 
solti dal Ministero; in una parola: l'Esposizione fi- 
nanziaria. 

















Riaprendosi nel giorno ‘7 la Ctmera dei deputati, 
la Gagsetta Piemontese ricomincierà il suo servizio 
di dispacci particolbri, per l'edizione della sera, In 
essi verrà dat un sunto. particolareggiato dolla 
sedata dell giorno: stesso, 

Uan giornale della nostra citt pubblied cho il barone 
Franchetti ringraziò in. vernacolo i Milanosi per l'acco- 
Alienza fatta alla deputazione di Gianduya; invece tap: 
piamio cho è il conte di Villanova, il' duale fu appunto 
incaricato di rappresentare Giandija al Carnovalone di 
Milnuo, che pronunciava le parele da moi ieri. rife: 
rito. 3 








CORTE D'ASSISIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cav. Guglietmini c ceo, Bagglarini, 


Falcificasione di biglietti di Banca, e di cartelle 
I del''Debito pubblico, 


Udienza del 4 marzo 
(Seguito) 

L'udienza è riprosa alle ore è iti. 

Sì rammostra al Roccetti ln traduzione ‘della corri» 
spondenza tra lui e Ja Chellio: 

Dojo averla letta, il Rocc:tti ossorva nuoramente che 
Ja traduzione è fatta da un membro dell'ufficio jugui- 
reate, che pertanto la melesima non ha un carattore 
logalo. 

| dov. Vila: Io eredo che il Roccetti debba dare esso 
stesso la chiave dell'aliubeto, affine d'interpretaro nel 
uo retto sonso Îa corrispondenza tra esso e la Chellio, 

Toccetti. Quad'aziche io dia l'alfabeto ,.mon si potrà 
conoscero lx corrispondenza , porcliè vi. ha anche una 
disposizione convenzionale delle lettore cho bisogoa co- 
noscero, per poter ierpretaro retamento a corrispon- 

si 








Pres. (& Roccetti). Allora datoci noche la chiava di 
questa disposizione consonzionalo delle lettere. 

Acco. comm. Buniva. Parmi che ora nin deviata la vera 
questione. Si esaurisca prima l’nciente sollevato sta- 
mane, si pronunci prima un'ordinanza che risolva quo 
l'incidente, e poi si faranno quello altre. questioni che 

i craderaono. 
Rocceiti, To dichiaro di oppormi a che sì frcsia la Jet- 
tura della traduzions fitta della corrisponienze.Quanto 
alla domanda fattami dell'alfabeto, (o: non ho difficoltà 
Qi rccontitcendire a dirno la chiave, perch jo non te 
mo nulla ‘alla lettura della corrispondenza medesima. 

Pres. Allora allotteremo questo temperamento, ed io 
viléndomi Tel }otere ditcrezionale, nominorò taluno che 
traduca nel ‘suo vero serso la corrispondenza di cui ai 
tratta. 

Avo. Villa:Jò' però inasto che la: traduzione esistente 
iti venga letta com'è, perché ho bisogno. di vedere 
tin docamento' co puro fa parte dello tavole. proces- 
siiali, e del‘quale la sezione d'accusa ha teruto tato 
calcolo. 

vo. Bunica. Allora io riprendo l'opposizione che 
avova'giù' fatta alla lettura ‘della corrispondenza tra- 
dotta dall'avv. eja. 

Ace. Villa. Ma in fal caso come faremo noi a giu- 
dicare | s0 una traduzione sia fedele 0 mo, se non la 
loggessimo? Sta in faito che la'difesa del! Roccetti po- 

| {gta prima d'ora provradorsi contro: questo documento; 











Manca: essenzialmente l'elemento primo d'ogni opera 


leleraria: la forza del peosiero, Mi sorei aspettato ‘ 


a stravezze di concetti, a ribelle indipendenza di 


fortna, ad una sistematica esagerazione fors'anco; | 


ma avrei creduto che noo matcasse la. robustezza 
originale del fare e Ja luce feconda dell'idea, Oh 
che un Garibaldi ha da prendere la penna ed fm- 
piegare! quattrocento pagine di stampa, non per 
altro! che per dare un'edizione non ottima di usate 
declamazioni da arilcolucci di giornale? 

L'eroe di tante pairie battaglie ci rivela avere 
scritto questo libro per concorrere. colla penna, non 
potendolo per ora colla ; spad 
Roma, Aimè! pur troppo temo che il suo temerario 
tentativo di Ietteratura, non avrà i per ciò ‘il menomo 
effetto. Meglio avrebbe valuto il silenzio; Quando uno 
si chiama Giuseppe Goribaldi; quando si è identificato 
collo spirito, colle aspirazioni , coll'ideale politico, 
sto per dire, di tutta ua nozione + quando. fra lai 
ed il popolo si è stretlo una specie di patto , per 
cui egli ba'dato il' suo sargue e la gua vit aila 
lotta della libertà , e la fantasia pupolare accettan- 
done Ja sublime consecrazione , lo ha innalzato a 
suo;eroe, a tipo de' suoi patrioti, 2 bandiera della 
sun causa ; quando un uomo sì trova in queste 














alla liberazione di. 





cho nî pretende infotole: La 
questo documento rimane acquisito ‘aì: processo, ed fo 
ho:dirito di pretenderne la leftira, 

Pres. L’incidento sacà risolto nella\sedata di domani, 
alfine di poter oggi procedere immediatamente all'audi- 
aione dei testi. difensionali: del Guglielmi: avverto però 
cho narà prima sentito il! testo fiscale Emanuel, che 
tion ha potuto essere sentifo'a suo tempo. 

Vione pertanto introdotto ili teste Emianuel Fraricesco 
‘i Lutigi, d'anni 20, mato e residente a Torino; pisri- 
cagnolo. 

Questi depone d'avere in ina' sera dol carnovalo del 
1807 ricevuto nel suo negozio na biglietto di L. 80/da 
‘n incognito, Smercid. poi il! biglietto stesso, senza nr- 
corgersi che fosse falso, nù si ricorda presso chi l'abbia 
‘amerclato. A 

Dichiara di non ravvisare fra gl'imputati Io spenditore 
dol falso liglietto, 

Quindi si proceda all'audizione dei! tenti defensionali 
del Guglielmi: Ariatore, 

Guglielmo Giocanni fu Domenico, Panni 40, di Mon- 
talenghe, albergatore. 

Pres. Sipote: dore' fosss ‘l' Gigloimi Amatore nel 
1807? 

Teste, Nel meno di marso del 1867: venne nel mio'al- 
borgo. 

Pres Agora la barba cono adesso? 

Teate: Mi piro. 

Pres. Non aieto nicuro? 

Teste. So avessi immaginato di venir: qua a rispon: 
dere se la barba allora come ndesso, l'avrei re- 
gistrata (Riva). 

Pres. Cho fama godova nol paeso il! Gogllelmi Ama- 
tore? 

Teste. Lia fama di un bravo galantuomo; (50 soltanto 
che una volta venne! condannato: da um catallo (Zorità 
generale). 

Girando Domenico \di Pietro, malo e dimorante a 
“Montalenghe, contadino. 

Pres. Sapeto che il Guglielmi abbia sompre | portata 
la barba come oggiài? 

Teste. Tatte le volto che lo vidi aveva la barba come 
adesso. 

Pres. Vi ricordato dell'epoca preciss în cai. l'avresto 
voluto colla barba? 

Teste. Mi pare d'averlo veduto appunto nel camorale 
0 nella primavera dol 1867. 

Pres. Qual fama godora il Gogliolmi in Montalenghe? 

Tate, Ottima fama, onessuno o roputa capace di 


immisch'arsi nella fabbricazione o spendita di fulai bi- 
gliotti. 


Guglielmino Francesco fu Domenico, d'anni 2, nato 
@ residente a Montalenghe, pristinaio. 

II teste depone d'aver veduto in marzo 1867 a Moo- 
talenghe 11 Guglielmi Amatore, il quale: portava la barba 


Juiga come oggi. Dice pure cho il medesiino' gode ot- 
tina Tama. 


II Guulielmi Amatore prega 1 presidento di laterra-, 
gato il Guglisimo Giovanni se non sia vero, che risulta 
dì un registro del’ medesimo che l'Amatore Guglielmi 
Tasclò centesimi 80 da pagare nell'albergo del teste sotto 
la data del 21 marzo 1807, epoca prossima a quella in 
cui sì pretende che ‘agli portasso solamente i bafi e 
‘spendosso biglietti faleì, 

ll Giovanni: Guglielmo richiamato presenta il ‘registro; 
‘da cai risulta veramente la circostanza suallegata. 

Guglielmino Giuseppe, di Momtalenghe; Berta (Ale 
‘sandro fu Giuseppe, d'anni 68, mato e residente a Mon- 
talenghe contadino. — 

D:rongono le stess: cose narrate dai testi sovraccen- 
miti, 

Berta Giovanni fu Giuseppe, d'an 
sidente a Mon'alengie, proprietario. 


Pres. Eravaté vc'uo l'abitazione ‘dol! Guglielmi Ame- 
tore? 


Teste, Jero Tontan due torno (Iarità generale), 
Pres, Splegatevi meglio. ti 
Teate. Jero Tontan come da sì al Balon. 

Presi Sapeto, che il Guglielmi avesse misto su una 
fabbrica di cappelli? fi 

Tet. Slignorò. 

Bel resto enche questo tente, von méno, che il Gu: 
ielmino Domenico fu Giovanni, d'anni BO, wato' e te- 
sidente in Montalenghe, nejotiante da 'vino; dinno iui 
conto del Guglielmi Amatore eccellenti raggungli; e di: 
cono d'averlo sempre vistò a portare 1a: barba "lunga, 
come porta anche oggi. 

Domsttina, essurito l'incidente relativa alla corrispon-. 
denza tra il Roccetti e la Chellio, si procederà all'audi- 
sione del testi a difesa dul Roccetti, 
| L'udienza è levata allo ore { 11i pom. 

Udienza del 5 marzo. 

1 Presidente, prima che Ia Corte risolva Yinsidonto 

sollovato nella seduta di ori relativamente alla corri- 


——_____________ 


condizioni ecceziotali, non ha più il diritto di com- 
promettere con simili ‘miseri capricci , con siffatti 
adescamenti alla pubblica curiosità , {a grande au- 
torità del'suo, nome: Sono. d'accordo col Siddle!, & 
sottoscrivo alle sue savie parole, 

Garibaldi è poeta — mi è' poeta dell'azione , è 
poeta sul campo di battaglia ‘quando sfila cal sno 
tranquillo, sorciso e vince la morte ;è piùuche px 
| quando solleva e trascina co sb ad un'ervica im 
presa, ad uda sublime audacia tutta una fola, tatta 
i una mazione. È allora lo spirito d'an'epota , è la 

coscienza di un popolo: ma nell'ordide del pension 
cessa questo suo: privilegio che o consicri die , 
! 6 quasi direi con. Dante « Messn di Dio; n Lasiii 
l altri'lo tristi veglis alla famosa- lucerna, meli qiati 

S'alfatica il! cervello a mariellare' nell'acconcia juirota 
Îl pensiero; respinga :ogai nuova. tentazione. fel 
demone della pubblicità , mot | creda agli. csamna 
degli adalatori — tutte le potenze hinnò eda 
ì latori, e Garibaldi è una potenza — ed sh di 
| esso stesso il suo libro infelice. L'Italia avrii presi 
| obliato ancor essa il Garibaldi miserriinu  sorittàres 

per non vedere che in tutta Ja'sua luce l'eroe di 
Varese e di Calatafimi. 




















59, nato e re- 























Virtonio! Runguzto, 

















spouderita enigmtica tra il Roccetti e la Chellio, or- 
Qiua la Tettora di un costitato del Roccetti, nel quale il 
muodesimo racconta il modo in cui sî trasmetteva. quella 
corrispondenza. Le lettere e | biglietti si trasmettevano 
cuciti negli ‘orli della tovaglia nella qualo si portava il 
cibo al Roccetti fa carcere, 

Quindi la Corta si ritira, e poco dopo pronuncia or- 
diuanza cho ammette la lettura della corrispondenza suc- 








citata, alla quale si era opposto il Roscoitì. 

Roccetti ‘spiega che vi ha un doppio merzo di serit- 
tura enigmatica e domanda che gli sia imprestato un 
‘perso di carte. 

Dopo avervi scritto! sopra alc parole; lo rimette al 
Prosidente, 

Îl biglietto dice: Per adesso rimetto. tessuti in. tela 
estera. 


Roccetti dimostra come queste parola sì. debbano in 
terpretare in un aignificato diverso. dall'apparente. Dice 
che in ogni scrittura enigmatica c'è un numero che dà 
la chiave delle lettere cho si debbano; loggere. Con) 11 
biglietto soprascritto porterà il numero 1; cioè si leggerà 
soltanto 1a prima, lettera ‘d'ogni parole Ta ;ta} maniera 








quel biglietto vorrà significare partite. 

Pres. Potreste dar voi la chiave della corrispondenza, 
dal momeata che ritonoto infedelo:1a tradizione in atti 
‘esistente. 

‘Roccetti, Ma se la traduzione fosse fnvoreyole: n 
cusa, non mi convorrebbe, ed io ho.il sacro diritto di 
oppormivi; se invece fosse stata favorevole alla 








un Roceetti: Arerto poi che il numero della, chiave ai 
trova in' capo ad ogni lista di carta: 

Pres. Allora, finita questa lettura ; si nominerà, d'ac- 
cordo delle parti un perito al quale si darà carico di 


st 





tradurco la corrispondenza secondo il modo che 
acconnato. ti 

Quindi sl dA principio alla lettura delle lettero in qui- 
stione, che noi riferiamo l'una-di seguito all'altra © nella 
loro integrità, sla perchè ci. pafono interessaro assai la 
curiosità dei Jottori, sia percliò sono fmportabti per l'in- 
telligenza di alcune parti del processo; come per .cono- 
scere quali fossero i mezzi coi quali il Roccetti cercava 
di procurare la sua evasione dal carcere. 

4 L'illusione della'min spernoza di ieri mi la con 
* dotto alla disperazione perchè mancando tale speranza 
« mi vedo incontro Ja marte o la galera, e la rovina ge- 

orale di me, perchò Ta commedia che fin adesso ho 
jputo. recitare a questi Boia 6 fialta, ed ora vedrai 
« con quanto furore sì. scateneranno ‘contro di me che 
li ho tanto fogannati. 

“ Credimi, giuraddio | o spiegati chiaro ‘con Giovanni 
< Gemelli. So sî vuole, il muratore si trova, ma tisogna 
+ cercailo; so vuoi sapere, fo_ credo siano stato; balle 
« ciò che ti disse Giovanni — e per trovarlo bisogna 
< nodare alla mattina alle quattro in piazza San Gio- 
« vanni, dovo si radunauo tutti i muratori senza lavoro, 
x — dà si guardi tuo che sembri disperato e si comincia 


























parlargli se sarebbe capace di fare un lavoro che gli 
rechefebba grande © sommo vantaggio senza, compro- 
metere nesstino. Totanto ni conosce l'individuo, € 
‘quando si, è sicuro che accetti l'incarico. sì conduce 
‘sul posto cogli utensili (questo sempre di domenica). 
Al niaiatoro  bisogaa ‘non solo promettergli che lo 
fuckio signore, ma biogna socho dargli una cert 
« quantità di quel biglieti, però a colpo fatto 0 prima 











Notizie Commerciali 








annova, 5 marzo 1870. — Caf. — 
Malgrado il sostegno di quest'articolo, sopra 
tatti î morenti esteri qui regna sempre molta 
calme, cd-in settimana Je vendito sì limita” 
000 (a soli snc; 10 Bahia a L. 54 e spore 




























di condurlo, qui, bisogna che sia allegro , così. l'uomo 
«non riflette più a nieoto,, perchè in resità non vi® 
< alcun motivo ‘di temer. nulls ,, massime: fu giorao di 
“ festa. In questo modo e mettendosi proprio con buona 
< volontà... (non solo’ per: menarmi per il naro, come 
ufaccio io con i boia) , vodraî che si verrà a capo! di 
x ogni cosa 

* Quando il muratore, mezzo allezro, sarà sul portoy 
allora bisogoa cominciare a fargli vedoro 1 biglietti g 
anche cominciare a darglione, assicurandogli. cho filo 
Îl lavoro , il signore cho vedrà saltar fuori; dal biro 
so lo condurrà con lul , dove lo, farà contento. Così 
facendo e bpiegazdogli beno il modo ed il Iuogo: di 
fnre Îl lavoro, provvedendogli tutto quanto io dissi, 
vodrai che l'affare andeh beno , io sarò salvo o tutti 
ai salveranno (leggi con gran attenzione). 

«Ora ti dico ancora, che alla, destra di piazza degli 
Artiati in Vanchiglia, si trova una che è fatta 
gome una cassa (da morto, che 
l'alca vi ‘è una. bottega da ‘panattiore, quale case si 
chiama essa. Noli; al primo: piano) della \corte vi è 
una piccola insegna color dIeu, che ho fatto ib; ore 
dice Agente di casa Noli, il qualo è un certo Gallo 
Bernardo, capo-mastro di muro, che è stato condan- 
tato a tre anni di reclusione, ed è stato infermiere 
sotto di me per due anni. 

* Qui in Senato, e pol nel 1880 quando-jo)era tanto 
“ cercato nella polis, Ini mi ‘ohne quasi duo mesi na- 
« seosto in casa sun, 6 è uo bravo uomo, solo:che 
«ni lascia comandare dalla moglie. 

« Contui senza dirgli nulla di ciò che si tratta; potrà 
‘indicare. un muratore che farà l'aifare, insomma in uo 
« modo o în un altro bisogna che'aî trovi se vuole Gio- 
< vaoni e Îl coganto essere tranguili. 

















(Continna) 


GBRRIERE DEL MATTINO 





Sappiamo! che la maggior parle dei deputati delle 
nostre: provincie è già purtita per la capitale. Altri 
onorevoli del Piemonte partiranno oggi 0 domani. 


Si dice che alcuni deputati di siuistra lavorino 
attorno ad un contro-progelto da opporsi; ai piani 
finanziari del Sella. 


Mentre i giornalisti faceano viaggiare il Rattazzi 
a Milano, egli era a Fireoze e interveniva a qual- 
che adunanza politica. 

Si assicara che il Ministero rimarrà affatto neu- 
scale nella nomina del presidente. 

Grediamo anzi che se sì: potesse igettar. l'occhio 
nelle schede chiuse cho nel di della bomina i de 
putati ministri porranno nell’orsaj, in alcuna di 
quelle sì leggerebbe il some del' candidato della sì- 
istra, dell'acorevole Cairoli. 

Sil dico che-anche la destra, credendo con ciò di 
for torto all Ministero, voterà pel Cairoli, 





51 misaccia ‘a Firenzo uno sciopero di tentri. La scusa 
è la tassa governativa, che da un anno gravita sui po 
veri incassi; serali.. Nell'auno. scorso si era venuti ad 








cato ha perduto l'accontuazione dei pressi, 
che prima pareva dover durare o progredire. 
Ta calma continuata sui mercati esteri di 
‘consumo ha disposto î detentori al seguito, 
delle vendite, senza variaziono di prezzi. 

Un carico del Danubio d'ett. 4000 fu ven- 
duto a L: 16/50 l'ettolitro; anche dei Bar- 
letta teneri per consegnare furono fissato di- 


‘una transazione; ora la quaresima ha apportato un rin- 





85 per contanti a 85 











JI prestito Nazionalo era negoziato n lire 


Le azioni della Bava Naz. si negoziarono 
2040 per contanti e 2952 p. fine meso. 

Si egoziaronio le azioni dol Credito Mo 
biliare n 490 por fino mese; 

‘Francia lettera 109.112, denaro 108 1;i. 

Londra n vista 20.05, denaro Sl 98. 








‘orudimento esattoriale.: Povera Italia! Come farebbe a 
restar sonra teatri? 

Uno del più compromessi nel: complotto contro la vita 
‘dell’imperatore, sarebhe quel tal professore Sappia, che; 
dopo avere avuto dimora a Torino, passò in' Francia, 
stabilendosi a Parigi, Paro'cho'egli fosse logato in amî- 
cizia con Vermorel. 

Una perquisizione alla sua casa foce cader nelle mani 
della polizia molte catte. compromettenti e tra le altro 
tina corrispondenza completa con Mazzini. 

Si dice che la \fortuna © l'avvenire di. Piotri, il pro- 


fetto di polizia, dipendano tutti dallo. scoprimento di 
questo affare. 


i eg LS 
DISPACGI ELETTRICI PRIVATI: 
{Agenzia Stefani) 

Parigi, 5 marso. 
fl Jowrnal' Officie!: pubblica un decreto che ap- 
prova una convenzione tra i ministri dell'interno e 
della guerra e Breittemayer pello stabilimento d'un 
cordone telegrafico che uuisca la Francia coli’ E- 
gtto passando. per l'Algeria, & 

La convenzione reca che in nessun caso questo 
nuovo cordone incrocierassi sul percorso fra la Fran- 
cia © l'Algeria con quello concesso a Erlanger. L'au- 
torizzazione data a Breittemayer non gli concede 
alcun esclusivo privilegio, Un dispaccio, tra la Fran- 
cia e l'Algeria costerà 25, (ranchi.. 

La Gogetto des Tri)unaus dice che sopra 500 
arrestati, 14 rimangono detenuti. sotto. l'accusa dì 
aver. ordito un. complotto; (gravi ‘indizi esistono 
contro tutti; la maggior parte ricusa di ‘rispon- 
dere; 














‘Parigi , 5 marzo. 

Il Gatilois dice cha il duca di Montpensier entrò 
ieri a Madrid fra un entusiasmo indescrivibile. As- 
sicurasi che la sua candidatura al: trono guadagni 
‘terreno, 

Costantinopoli, 5: marzo, 

Monsigoor Puym è arrivato, 

Madrid, 5 marzo, 

1 Carlisti sono decisi d’agire. Avvennero sceue di 
violenza a Calategud ‘e fa sparso! sangue. 

“Nuova York, & marso (Glo (ransat.). 

L'oto è ribassato a 444. 

‘Altro! da Pari; 

Gorso legale , italiano 55,80. Dopo, Borsa 55,55, 

Firenze, 5 marzo (notte). 

Leggesi nell’Opinione : Crediamo che Sella farà 
la Sua’ esposizione finanziaria alla Camera nella se- 
‘duta del 10 corrente, 








Firenze, 6 marzo. 
Leggesi nell'Opinione : Siamo assicurati che il' conte 
Daru inviò noa nota ad Antonelli, a cui deve essere 
stata conseguata lunedì séorso, Ta ‘essa Daru' dichiari 
che so il‘ Papa non prescinde dal far discutero lo scho- 
ma De: ecolesia, riguardanto l'infalliilità , Ja Francin 
manderà al Concilio un ambasciatore, e so il Papa ricu- 














Parigi, 5 marzo. (notte). 
Unn corrispondenza da Roma, pubblicata dal Frane 
tas; crede 'sapere che il recento dispaccio di Daru è 
concepito: in termini rispettosi. Esso limitasi a reclamare 
pél Governo francese.il diritto di esuere iatesn nel Con- 
illo sulle questioni che possono avere una certa impor- 
tanza politica. La: moderazione di questo dispaccio sem- 
bra aver prodotto a Roma buona impressione. 

La France dico cho Ia sinistra presenterà lunedì una 
Interpellanza sugli affiri esteri. 





‘Madri, i marzo: 
1Officiat dico cho il: telegramma dol Gantois relativo 
all'ovazione fatta a Montponsior, è mpocrifo , poichè il 
telegramma non partì da qui. 





Carterie, 5 marzo, 
La Camera doi deputati: adottò la proposta relativa 
all'abolizione della pena di morte. 
Berlino, 5 marzo. 
Il Reichstag approvò il progetto relativo all'estensione 
dell'unità, di misuro e pesi alla Germania del Sad. 
‘Altro da Madrid, %i marzo. 
Cortes. — Prit, risponierio nd. vna. interpellanze, 
tmentisca categoricamente ia nome del Governo qualsiasi 
intenzione di faro un colpo dî Stato în. favore di Mont- 
pensier. Soggiunge che appartieno soltanto. allo Cortes 
il diritto di oleggere il re. 





Parigi, 6 marzo. 
Il Constitutioninel cita un brano del giornale militare 


di Berlino che dice cha dopo l'infelico esperimento della 
guardia mobile in Francia, e l'introduzione del regimo 
di costituzione che ormai dispone dell'armata: francese, 


non esistono realmente in Europa altro poteoxe militari 
che la Prussia e ln Rui 


Il Conetitutionnel. considera i enreasmi. dei. giornali 
prussiani riguardo alla Guardia. nazionale mobile com 
non privi di fondamento;. consiglia. d'attuazo i principii 
contenuti nella lettera imperialo del 19 sottembro 1868 
chio domandava che Îa Guardia nazionale. mobile fosse 
comandata da ufficiali dell'esorelto, ed i auoi quadri for- 
sero proei dai depositi dei reggimenti di linea 

Il giornale soggiange che i Tedeschi si trovavano più 
formidabili colla legge (i reclutazmento. del 1832 e‘cvi 
corpi staccati della guardia. nazionale, Termina consì- 
glianio ille Camere di aiutare 11 Governo, 0 non lascine 


‘dire ‘ai Prussiani cho il regimo costituzionale è un s- 
tomo d'impotenza all'estero: 


Fatti Diversi 


Ipanti aroei. — All'Ossercatore tricstino del 
83, scrivono fa data del 19 corrente da Atene: 

Ta questa settiman, neî dintorni di Tebe, avvenne un 
sanguinoso confitto. fra una banda di famigerati br 
ganti ed tn distaccamento di trappa. I briganei avevano, 
erotta una specie di trincea, ma i soldati la presero di 
assalto 0. mono tre briganti feriti cho furono futti pri- 
‘ionieri, datti gli altri malandrini vennero ucclî. 


Cumo. 
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del BY febbraio, avanti 
al Gran Bogo, un portafogli contenente la somma di 
L..300 circa in biglietti di bianca, duo ‘ritratti in foto- 
grafia, biglisiti di visità ed alcuno lottere 

81 prega chi 10 avesse trovato e voleme restituirlo al 











serà di ammetterlo, essa. avviserà: al ds fare; l'ambascia- 
tore sarebbe un nico. 





‘CREDITO FONDIARIO 
15 per fine moso. DELL'OPERA DI S. PAOLO IN 
Attiro, 

Prostiti con ammortimento 
conto capitale... Li 
Td. conto, annualità 





‘Assicurazioni Incendi . . » 


Situagione! dei Conti at'28 febbraio 1870. 


8,i16,080 90 
10,099 16 


proprietario, di far capo alla segreteria di questo gior 
‘nale, dove gi verrà corrisposta una competento mancia. 


| xivanroo£, 3. marso. — Vendite di co- 
toni 10,000 balle, 
Mercato pesato, però i cotoni a convegna 
tt! poco meno depressi. 
Midaling Orlenne, 11 918; Fair Oomrawattee, 
9 08; Fair Bongal 8. 


Dhollerah, spedizione merzo e nprile, ® 118; 
‘americano allo sbarco, 11, 


‘TORINO. | 








ANSA 92. 




































































it ‘a 96 quivi n o VILADRLFIA, 1 marzo. — Petrolio raf 
inî 40. a prezzo ignoto. verse partitelle da L. 25 50/a 26 il quintale, | Le movete' da venti liro si negoxiarono da | Amministraziono conto spese » 861 42 3 
i fommatc- Siamo sempie senza | senza sconto, allo scalo. 1ir0:20 (66 ‘a 20 65 por contanti RIONI ee eten TL gi | fato tipo bianco; cen. 97. 
affari; mancsado la roba disponibile. Le vendito di questa settimana, ascendono, ||‘ Sconto sull'Italia 5 ‘per 010. Spese di primo impianto = 16562 99| Nuova roRE, 2 marzo. — Cotono Mid 
Raffinati, — Bono poco ricercati, ed | comtlessivamento allo calo, a tari 85000| —""—"_@@ @ _  loperepiadi S.Paolo iconto ing Tpland cent. 28, 
Senna 0 i og |circa, ed i prezzi praticati sono: gràni tenori rente . . ., ® 300,000 Oro, 116. (Sole): 
da setzimana colo. belli #0 Axvorsa si 68° (fi merdianata da L. 21 a 28, Mariaoopoli a | _ BoFta di Milano, — 4 marzo 1470. STR E Pai 
dettero 6 Li Ubi ta | £-20/50, tric desta da Li 20 a 20 50, La giornata dedicata fin dal mattino alle ua en Goria tini nu 
Olio: di Tino — La qualità di Tino tria di Galata da L: 19/50 n 20, Polonia; da | distrazioni idel carnevale ba quasi dell tutto ali COME 
ceduta, nelle settianoa da 1,88 a 88, ni | 790/220 50; Purgaa da L. 18 2.18: 50,Sa: | Pralizanto gli afci, malgrado vi fose di- ere ao 
quali prezzi si vendettero per detteglio on | creo a L. 17.756 Bralla a L. 16 80; per | Posizione generale a conciuderne. 191, Condizione pubblica delle Sete, 
nollato 7. nostro deposito nî venete | 2a di Taganrog, aL 28, Berdiazaca da Le edo, ni pagò 87 77112 fine cor E LIE Bollettino del giorno 4 marzo 1870, 
‘Petrolio. — Del nostro depon 185 a 86 60, Volò n L SÌ, Balcik a lire | rente. ircolazio I 
toto pot chnsimaione ba 700 circa 0 casso |a po i Oristano da La 20 & Sl | 1 Prestito. 1808 valeva 85 fino corr. capitolo "> >; La 9ft7000 »| Semmigo coll IT peo 18619 
950 ‘al prezzo di 6768. ‘Nei grasoni il calato continua regolare | L® Azioni Meridionali sono tenute a 1339 |Id. conto interessi . . |» 2UU,17378 SII eat se 
I vendetta inoltre un carico di barili 900 | o Tiezzi deboli; infati ni è praticato pet | 10 relativo Obbligazioni a 178. Ti conto ammortissarione » ‘27/000 » oli gi OMO 
di prossimo arrivo aL: 61 in casse, Vi sono | coeiibardi da La 19 m/19 50, posti @| I Proni Meridionali a 410. riti erariali . .. » i9gogo|o Articoli CA Sta) 
weaditori ‘a Lc 6868 per consegna in aprile | Liri Lo axioni Tabacchi. a 687 ner. fino corr, | Diritti di commissione . » 10,140 58 
(o) Imposta ricchezza mobile » 17,617.57 Ton 3a tha 16 
ma ‘non vi sono speculatori. Fieî: — Non abblamo a segnare variazioni | © 10 obbligazioni a 469. mp E IT = Iesne 
L'articolo perd, è sempro ben. sostenuto, | 11‘Lotia o spedizioni di quesc'ottara farono | 1 obbligazion Ecclenastiche: 0:76 It. | Rinkorai eventuali... > ms ian a rtio 
stante lo domando attive/per consumazione. - | s\ruanto minori, atarto il ‘tempo sempre con: | .* 20 franchi valevano da 20:69 a 20 63. | Eutrato straordinarie. . » 49] ‘Total oggi colli ni 138. 
TI mereato chiudesi ai seguenti pres: per | teo con pioggia, incaglia lo operazioni dî |_ IL Francia ai pagò da 109:20n 108 93 avi-| Depositi per perizia. . >» SI9G8| 
roba disponibilo bacli 66/67, id, casso 6718. | ‘= È sta, meno 8 118, Cartellefondiario diproprietàn -— ‘5,500 50 
Îl'nostro doposito è di barili 1100 0 cassa | ‘MP@"t0: 11 Londra si nogosiò da 23/36 a 85 88 a | Valori diverai di proprietà » sio 50 MERCATO DI SAVIGLIANO, 
10, che sono lo. rimanenze dei carichi arri- sui ei si n n cei ea Cena su dI (Nostra corrispondenza). 
È ‘8 -306, a tro mesi ‘08/010, positi pro na 000» | 4 marzo. — D mereato di questa ot 
EA Boria di Firenze del 5 marzo 4870. || Alla riunione serale la Rendita valora 57 |Conti in sospeso . . . » 514,308.80|p RA a 
Cotoni. — Il mereato continua sello stato alquanto dobole @d i prezzi rimasero quasi 
di calma : i compratori sono sempre rari, el | ‘Rendita lettera 75 fine corrente. Depositi. volontari liberi» 1,529,550 50 | stazionari. 
i possessori. per contro più presto che recè-| —» denaro —_ ona | Eccovi i solito listino dello vendite cdei 
p È Li 1102077709 34 
doro dalle loro pretese, amano fenere a _ma-| Per marzo 7,678 (RTTAIRONI ; 10097; ‘presi 
zen tI pra on più bali Oro ara (caupea della Bern); > Mo itlio Tone Tea 
SEE Reset vciore neve: | Lane ira n bn mei e AR e SIRO sioni (Ri memi cn La Rito da 0,30 96 0 8008 
biamo a notaro nil loro corso, La'domanda |» danaro id Rees ra Vr Vista ireialaanie pa usb flo Sete [309 » Moliga da» 86751018 
però è molto. limitata, essendo i compratori |Francia lettera È " Oggi alla n l'ettolitro. 
ento ‘più guardinghi nell'ope- | » donaro Ferrovie Lombazdo-Venste —— 0? — | Oggi passarono alla Condizione : Si 
Ta) questo ROMIDIO SR ERE DI Obbligazioni idem — 919 30| Organzioi: 62 ballo Francia ed Italia; 14{ 335 quint.Legnafortedn L. 2. n 3.50 
rare, stante lo aspettative piuttosto rileranti; | . Obbligarioni Tabacchi È Facile Romana 059 — | di noto naiatiche. 627 » Id. dolcoda» 170n 9560 
marciò liano do ero Gonpare alpi ese; | Proio Merone E Ei In ZEN OLalgadioni din _ 131 — | ‘Trame: 16 balle Francia od Itala; 91 | 117 x Fismo da» 7500 8— 
atri ica e agi Ala pale cia LOI Ferroro Vittorio Esan, (1869) — — — | sete asitiche. 188 » Paglia = da» 5a 550 
Le VEGAna dela ii Sac Peste Ma: ‘Obbligazioni ferovio Meridionali — 178 — | Greggio: 47 ballo Francia ‘ed Italia ; 1$ | ll quiatalo. 
Iii N 117,U0 Cambio. ani Jalla — 30,8 | natiche, 
en al Ros ma Gredito Mobiliare Franoese— 98 — | Posate: ® balle Francia ed Itala, ogg TTT 
Arrivati nel mese 15104 | morsa di Genova, — 5 marzo 1570. | Obbligazioni Regia Tabacchi -— 457 — |\tete asintiche, Socletà Anonima 
N° 149,603 | Alla mostra Borsa d'oggi la Rendita ita: | Arical ‘> idem — 673 — | Peso totale chiloge. 20,080. per la vendita del beni del regno Italia. 
Sortiti nel'mése [79/774 | liana fa conteattata. par contanti da 57 3} Vienna; È marzo, .| smanammetza | 1 marso. — Moresto | 1 signori azionisti. sono convocati in 
n18730 Gauiblo su Londra =— 18 18 | calmo; sì pad calcolare che  filti ‘abbiano | sembles generalo ordinaria in Firenzo (via 
Deposito al 28 febbraio N, 109529 | Per fine meio) ni contattò da tro 578], Londra, 5 marso. | sofferto uu ribasso di 110 di pence ed Î'tes- |.8. Egidio, u.%, piano primo) per 1 giorno 
Cercali.— la quest’ ottava il nostro mer: | a 57 60. Convolidati Tagli — 2548 |suti da lit a 30 marzo 1870. 
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azoto (ora 71/9) Operaio: | Principali farmacie di tai 


Don Carlos. — Bello: Za regina 
alla notte. 
(Lettera mn piccolo). 
Berlino (ore? 
compagnia diro 
Bon rapprescnteri: Serafina (la do 
vota). __ | rnigliori fa ‘briche nazionali od estate. 
Serino (ore 7 11°) — La famiglia |’ Condote Marca. C'rona pacchi dla 
dice rappessanterà: Zia grande Mino Stella n 
ti » Meridionali 
Xtonstni (ore 7112) — La diam A Reali Leopoldo (» 
micia ompagnia_ di Giuseppe | _ Sconto ai negozi 
dlonti e Carlo. Mori rappresentera: 
TI dello i (Steaterelo alle Ca- 
1 sine di Firenze. 
ftusbo (0r07113) — E 
i lella Compagnia E. Ga 
talamo (ore 7 118) — 
ssi: colle, marionette: 
Tl piccolo iecanaso — Gran Pa- 
sofanin dell'Intmo di Ses. 

















Penice e cem 








LEGNANIA del TIROLO 
assortimento ed a prezzi modici 

















finte 50 al ui 





(ate coni mobighi) 
Piccola vasa di campagna al un 
mio citta (fiori di Porta Nuova, 





Comune di Airasca 
È vacante il posto di medi 
Ro le 
PD a eva 
fici comunale estro il 28 














AVVISO 


In faccia alla'chiesa di 8; Filippa presso la drogheria. Audifradi sesso 
cosu.di Genova volendo cessare il commercio, fa liquidare con'grau 
ribasso 30,000 pacchi di omadele 2/2wrsene, prima qualità, 





. NATALE LANGE E 6. - TORINO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 3, (Porta Susa) 
lavoro e costruzione, in grande 


CEMENTO IDRAULICO di qualità superiore al francese, 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


setto i Portici della Fiera 
alle Pipe e Portasignri di schiuma di mare trovasi aggiunto un grandò 
‘assortimento dl articoli di fantasia e lusso' in bronzo, cristallo, onolo 
di Raaia, di Bjonteries, nonclà dl eleganti Yentagly 1 titto a 


PREZZI MITISSIMI. 


2 LIL 
n 1800» 
n RO 
a 10 1 





INIEZIONE:VEGETALE 
MATICGO A 
ZIE 2 LR 


È illo iedizamento/di'aueato!gentie ole ili Goverio TN456 tbBIA permeksi di inirodunie nei soi Stati, 
5; /5© la boccetta, in Torivo, prosso l'Agenzia, x. Mi 
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lla 





i, per spedizioni în proviuoia. 
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Operazioni di Sconto e; di Autiexpazioni fatte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 























































E risultanti all'Amministrazione: Centrale giorno 48 febbraio 180. 
Prestito Na STABILIMENTI SCONTI ANTICIPAZIONI] TOTALE 
azione al 15 marzo 1870 

Vagtia por concarneee. al titti Fires c.. 301,199 
i promi compresi nella, suddetta e- "mona: i 167190 
fizione 1 04 A 2% coltno; fel Milano. ; 48 

Vitazioni a chi prende più vagl Napoli. . . . 

Presso li fre TREVES, Cam- Torino. . . . è 

Biati) via 8. Filinpo; nugolo! dalla Venoria Li Li 

gite Clo Buaondlo IL (Giù Gee Mia lO | 

lina ti SII Ancona... 

RI 25101 
en RE EAIA 
a EAGe RO Alieos 
n Bergamo + >! 971908 
Bologna È 119,097 
Breeta 
Carrara |». 
ager 
Pa vondon | como 1! 
Pa vendere 0 da affittare || = [com .- 
AL PRESENTE (d= | Cuneo... 
In Barge, circondario di Sa- | |:3 | Ferrara | 11. 820/900 

tuzzo, un locile adntto ad non ma'||D $ | Foggia. i 1 1 pi 

uifariio Malte con aquile AGRO © creo visa 

rene, e fuotinmoriana, giardino, || —V Lecce i i /Ui 7 191,690 

o'ceasa Gviio aonisca, e prato dite | | @ | Lodi >. ; i: AGIO ‘3lgai 

‘42.55, Dirigersi fn Burgo ‘al: proprie- | [lara | Macerata ©); 26,190 40,108 

tario Giuito dom. 500 ||PS SIA 908 66/089 
È = sie ui To 207,441. 

= S 3 IRAN 06, 190/492 

cb PIEDINO, s ARCA 318/867 361/181 

L'avvocato Paolo Galimberti da Cre- ate 171,002 251,476. 

scalino di18da chiunquo spetti, che Si (6,050 

ERICH pericci alcta doni) ce Fate tt OL] rie 

RENATO spo costei di Resta nae 

pesoon che von sia munita o di pro: Piacenza £ i| 125409 

lita ‘o ili una: sun lettora. Porto Maurizio : .. 808/192 

rr “Ravenna È TORA "A e 
7 e Roggio nell'Elmiia | toa NA 
912 IRCANTO, Salermo . + +. 196,690 44,930 
d'una! cavi in Torino, via di Po: Bavone, (1: AWnlagI 6,158, 
Ilnotsio Monasuza notifica che NR 

RARO lle (e none cele LA 

tine), nel suo studio in Torino, ri ETNO nea 

Salgono; porta n: 1, piaso. 1° \CCCIIOINE 

Sdlivesa nFincento, por le vendita Vieni si: 


legalmente autorizzata; di tina cosa 
posta in Torino, via di Po,, porta 
n 47, nccanto alla chiesa della SS; 
Annutziata, sul prazeo di 76,181 91. 
Ed alle condizioni di cui nel relativo 
bando d'oggi. 

















‘Torino, il 14 marzo 1870, TOTALE... ..| 23,825,618 
ia e 
S| dado coco) SIE 
Incanto effetti mobili |[<y {cena : :;:) cm 
Lunedi 7 corrente e successivi, alle B= PR RSGA AO 
antolie, i'guesta dit va sio Quinaia > c° 
N. 18, porranno io vendita tutti = Cosenza; ma 
‘gli efetti mobili dell'Alborgo d'italia; | [= ) Girgaan © ©; © 
nonchè Io rami, Gand nale s È È ea 
AOmchE GSO rai vii io bo |(B" | Messia sio 
018 bottiglie, (Ss | ezio ai 'onintziai 
‘lato calioalore pubblico; (NS ca 
Mo © Trapani (10 
Ss 


GIGLIARDI Cao 
xo, — Dirigrsi ni 
Calia: ondra, 


























27,013,995 


N di PA, ‘Coriu 


Ba affitta: al presente 
Nullo stradale di sivolt 
sigonta sato oleosa Tia 
Forntai Ra nti 
RL n 
"i LS [Pioolo aloggio al 3 pan 








gg ra prin CU 
Da affittare piscina [DI da 
GS dI pe 
SI eni 
da Torino, 

ia ii La 
siti, N. 18, piano primo, alla signora 4 35 DI 
Pautasso. 968 Uri 
































Ciascuno può guarirsi.da se stesso 


da più di 200 malattie ribelli ed' anche dichiarate incurabili 
Loggondo ;l ‘Trattato dello malatto croniche è le loro guarigioni del 
dottore. S. Zhompson, traduzione dall'inglese opera indispensabile per 
tutte lo famiglie. — Si spedisce franco di posta per L. 4 56, 
‘Trovasi' in Torino presso la libireris Luigi evecul — Milano, fratelli 
34 | | Werrario — Genova; Grondona — Firenze, Bettini e Dante Ferroni — 
Fologna, Marsigli e Rocchi — Palermo , Decio 





4,780,005 


6,008,196 











27,038,718. 
993,010 


1,903,799 
205,108 
520/687 
190582 
BTAASA 





dai farmacisti: Bonzani © Taricco; e nolîn 










Squo miglinl le quegre-ig one 
ché bi coutasiò ogni giorno attendi || 
‘i titre lè partiilel mondo colla 
infezione al-Matica:— 
Noa galeto diftutti um medicamento 
‘ehe dia risultati così rapidi contro, 
li gonioreca slUerbnie& che recente. 





















i : 
DENTIFRICI LAROZE 
Hiorcimi i ia inca 
FRIGIO, pi 
iitaro omette idea 
ii tal 





ino i dolori e 
‘ ‘quelli prodot dl co 
‘lido ed eltredo. a boceettà:A 60 


POLVERE DENTIFRIOIA ROBA 
‘alla bene di 


tate de 
ento provocatadaiuriaro; di cui 
asa impediice 1a riprodizione. 
Ta boeenlt io see AO 
OPPIATODENTIFRICIO pero 

are e gni civ 
rentte neva 




















Fabrica Spedizioni Ditta, 
2, ue des Lionel 
iti ba Torino 

ico, Ferreri, 












V. RUFFINO e figlio 
MAGAZZINO DA MOBILI 
E TAPPEZZIER 
Riparazioni d’ogni gonere. — 
Pagliericel elastici. — Custodia e 

pittcomento di toppeti. 
Vis Barbarous ; di fianco. a San 
Francesco d'Ase Ali 











Bi, INCANTO VOLONTARIO 
di stabili. 
(®* Pubbl) 

Per parto dell'amminiatrazione della 
Bussola, Confraternita. del Morti o 
nella parroc= 

S. Pietro, apostolo nel co. 
‘mune d'Oggebbio, debitamente auto: 
rinzatavi dalla Ecc.ma Corte d'appello 
di Torino, con_decreto 18, febbraio 
1869, si procederà il 18 marzo pros 
situo ventaro , è. nella sala parroc- 
chiale di detto Tuogo d')ggebbio alle 
dre. 9 mattina, alla vendita ai pub: 
Uli incanti di varil stabili di di lei 
proprietà, posti in territorio di dotto 
“oouoe nel numero. di 92 appezza- 
menif, e. in altrettanti lotti: quanti 
#0w0 gli appezzamenti; quale iucanto 
marà tenuto col metodo delle ‘cande» 
e°sarà aperto ‘sul presso. di 
cailun otto attribuito. nella 
giurata Micotti, 14 agosto 
























tono 
visibili presso l'azmminiatrazione della 
suddetta Bussola, 6 presso (il notaio 
inlrascritto, delegato 
Oagebbio, il 81 febbraio 1870, 
Micotii Giacinto not, R: delegato, 


SUBASTA E. (GRADUAZIONE' 
(®* Pubbl, 

Il cancelliere del tribunale civile 
di Vercelli notifica che nel: giorno: 
aprile prossimo venturo ed ‘allo. ore 
9 ‘antimeridiane; avrà luogo avanti il 
tribunale ‘stesso lSacanto: dei. heni 
subastati n odio delli‘ Ignazio, Vin- 
cenzò e Gaetano padre ‘e figli A 
‘semi residenti in Borgomasino, am: 
miaistrati in: oggi da Massara. Giu- 
soppe di Alico Castello, sulla richié-- 
sta delli bigg. car. Anpibale Cova di 
Nocetto fu Luigi o cav. cauadico 
capo Carlo Vayra fu Lodovico. resi- 
denti in Toriuo nella loro qualità di 
‘sindaci definitisi, nomipati. mol. falli 
mento di Levi Salvador. fu. Abram 
domiciliato in suo vivente. in, Toino, 
rappresentati dal causidico’ ‘capo 
‘ulessandeo Furio esercente ‘in Ver- 
colli. 

Ordina ni creditori isoritti di eso» 
‘quire nella ; cancelleria del: tribunale 
Il deposito, della }Joro | motivate ;di- 
mando di collocazione col. docamenti 
giuaeificatici nel. termino! di' ‘giorni 
30 sucezssivi alla’ ‘notificazione: del 
bando. 

IH primi quatto lotti sono delia: 
rati in via di reincanto in seguito ad 
‘auimeato di sesto, ed i 
atto "si espongono 
recco dal tribuno ribassato, mo: 
diante 1a omserrazza dell condizioni 
tto espresso. nel relativo bando la 
data (99 febbraio 1870. 



























tti quinto è 
all'incatto al 





Vercelli, 28 febbraio, 1870. 
ss ata sost Furno: 
98 CITAZIONE 


Con attò delli 2 marzo 1870 ‘del: 
l'uscisro Carlo” Viraldg, adotto. aî 
tribudale di’commerclo’' di. ‘Torino, 
all'istanza. del signor: Giuseppe Dio: 
sio impresario, residedte fa Forino, 
furono citati li' Demaria Raftanle. € 
Sani Paolo impresari, è termini del- 





























33,019,189 













iudrovi — Napoli 
sd 


CROGHERIA DA RIMETTERE fommani 


Ivo ad estimo } <eneri al prezzo in corso, 
izermì alla Segreteria di questo giorni 





l'art, 141 del codico i procedura ci: 
vile a comparire fra il termine. di 
giorni dieci ‘avanti _il suddetto tribu. 
‘ualo per ivi sontirsi. condannare 80: 
lidariamérito al’ pagamento a 
dell'instanto della’ somma di L, 
(debari mutuati © some: pagate 
nor Loro colto od ordine, sato dl 
juzione di L. 6, ju conto ricevute, 
‘n ‘pena dell'arrestò. personale e colle 
spere!e'coh sontenza esscutori 
‘Avetta pic. 


DIFFIDAMENTO. 
ori Rusetti Gioamoi, Fran- 
[aurizio_e|[orenzo notificam 


















986 
Li 






, lato di non pagare 
‘ad ‘altri pretesi eredi i}oro debiti a 
pens di reiterato, pagamento, 





‘A MODICI 





a 
d ia Santa, Teresa 
i via Palazzo di Città, N. 





ti di svari 





‘rorapsi, fo 


‘al filoce'cotone di varie pecie. 


DU BARRY 


stitichezza abituale, emorroidi, glandoli 
06 © vomili dopo pasto ed in tempo 


5 porvi, membtano mucose e bile; 





rimento, 
idropi 
ener 





chilo L, 84 2 chil, 9 1/2 L. 49 50 





taxzo fr, 8; por 288 tazze fr. 3 
BARRY DU BARRY E COMP. 
lo principali farmacie e droghîi 





se CITAZIONE, 

Sull'istanza del signor Lorenso 
Broda, residento n Viù, rapprest 
tato dal sottoscritto, con. atto delli 
8 correste mese dell'usciere Fiorio, 
nddetto al tribunale. civile di questa 
città, venne fa via di reiterazione 
tata'la sisnora Marelli Celestina ve: 
dova di Luigi Verdina tanto fu pro: 
prio cho. quale. niministratrica: del 
minore suo figlio Francesco, già re- 
‘dente in Torino, ed ‘ora. di, domir 
lio, residenza ©, dimora ignot) a 
comparire in via formalo ayauti il 
detto tribunale pei ivi vedérai ord 
‘nare la caucellazione dell'annotazione 
di vincolo, d'ipoteca al certificato dil 
‘debito pubblico; col numero; 100,165 
intestata all'instante, dell'annua ren: 
dita di L: 400, e la sua conseguente 
riduzione in. altro certificato. al 
tatore, colle spese, con dichi 
che,non comparenilo; la cat 
proberalta in di T cont 

Ripetuta questa citazione sin con- 
formità dell'articolo; 141, del (coli 
procedura civile. _— 3 

“Torino, d marsò 1870. 

"&: Chiora sost. Gatti p. 0 


SUBASTA, 












































Rino 








în Torino, all'ncanto per via, di-uu 
‘di in‘ mindera' di rame, posta, 
in questo circondario di: Pinerolo, ter. 
ar di Pralv egon Valle; ca 
cinque gallerie; 

"Detta miniera di ramo ia) tatto e 
singolo lo suo parti ampiaménte de: 
scritta nel relativo bundo. vanale 26 
fobbraio: corrente: si esporrà in veu- 
dita nl prezzo di lire 1040 valore nt: 
tolbuole nella perla Chiaraigio e 
sarà deliberata fn ua sol lotto ‘ll'u 
timo miglior offerente in aumento 
dotto, prezzo. ed alle condizioni tutte 
in detto, bando, 
aticcitata sentetia si dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione au 
prezzo ricavando da detta, vendita 
ai ordinò ai creditori iscriti di ‘dépo» 
lare alla cancelleria del tribunalo 
Jo loro domando di collocazione mio: 
{lvate coi documenti giustificativi cn 
tro il termine di giorni trenta | dallo 
notificazione! del bando , 0‘ delegata 
all'intrazione, del medesimo il signor. 
giudico dl tribunale cav. 
do Cocito. PA 

Pinerolo, 98 febbraio 1870, 

Il procuratore demaniale 
886 rioni 


INCANTO! E/GRADUAZION! 
All'adienza; che terrà questa iti- 
bunale civilo il giorno 46°marsb aor: 
FramiO esposti all'asta 
a peglto d'aiiento di est gli sia 
lil di Gal {fra ‘Gubastati ébniro Li 
dovico Ardy ai pitti 8! condizical' di 
qui in banda: gpale del, quale bi po- 
‘rà aver. visione col relativi. regap 
nell'ufficio ‘del'‘procita'ora capo. 
derico Bell va Poria Platino, N. |. 
‘iotifica 









































i da detti 
stabili, @ l'obbligo ai creditori dl pro: 
porrè lo loro, domande preiso Ja 
colleria dell detto tribunale fra giorni 
50/dalla notificazza, dol capitolato di 














Avotta pic, 


Astà; 


MANTILERIE oazionali ed citere; MAGLIE. ja 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, 
CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI di Oremona, 


‘Guarisos radicalmente le cattive digest 


fiezza, capogiro, (sufolimento-d' orecchi 


8 È 
‘bronchite, tisi (consunzione), purumoni! 
CATO re fora diamo, gota ebbro lrn, vii povertà do angne, 
terilicà, Asso bianco, 1 palliai colori, mancanza di freschezza; ed 
izis. san è puro il corroorante per i fanciulli deboli o! per Jo persono di 
‘ogni età, formando buoni uiuacoli © sodozze di carni. 
"Economizza 50 volte il auo presto tn all 


70,000, GUARIGIONI. RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del pero di nnvI/é chil. L, 2 50; -1/2 chi, L, a 5031 


‘ 
‘All'udienza pi 
ora l'‘pomeridisus, avsati il tribunale. |. 
civila di Pinerolo, sull'iastauza. dellatfé 
2 


‘Stato, ministero) di n: 
anze dello Stato, ministero di ai 


ito Mancardì, o fratelli, stobilita= 





Ì THLERIA 7 MANTILERIA 


‘PREZZI 


Lr ____irr 1 gi. 
| MAGAZZINI DELLA DITTA 


Brusa Gius. e Bolognino Gio. 
N. 4, casa Chio 





Hi, casa Rigat — Torio 


imo assortimento di TELEBIE e 


Jana 0 
TRAPUNTE, 
d'altri asticol 


cotone; 


BADARE ALLE FALSIRICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 





DI LONDRA 


ni” (Gispopso, guatrt), newralzio, 
AMOS oliena diafrvai got 

cit, pitita, emicrania, iano 
avidanza, dolori, crodnazo, grane 








di 





Chi, spasimi ed infammazioni di stomaco; dei visceri; ogni. disordine il ifo- 


‘insonnia, 0s8e, oppressione, 
éittzioni, malincobi 


dope= 





medi. 





6 chi). L 865 12 chi, L. 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


10 ‘razzo fr, 3,50; id. per 2i tazze fr. A,50:! id, por 48 
Eni ; in favoletto per 12 azze fr. 2,50. 


N. 2, via Oporto, Torino, ed ‘in tutta 





ì regni 











SE Dili copostivin, vendita 
‘Terreni (a diverea coltura. posti 
sulle fini di questa città. presso Ja 
Madonna del Pilone cornponenti il 
vodere detto: Bergera diviso) in sei 
lotti, posti in venda rispettivamente 
per (a. 8100, BYS0, 1650, 152, A87 


e 160, 

Ta ‘territorio. di Saluzzo vigne, 
campi, Dischi: e ‘fabbriche, regione 
Branca Farina, Magna mattoni ‘8 Bo- 
aco Donne, di ettari 15, ‘are 8, (gior 
ugo 1) posti al'asta per D, 18,000, 

‘Torino, 21 ‘febbrato 1870, 
gli Alliana sost. Bell 


99h SUNTO DI CITAZIONE, 
Sull'iastanza di Maria Maddalena 
Riballo! vedova di Francesco Man 
toro tanto i-propio che qual am: 
mibistrairico dei minori suol. figli 
Francesco: è Catarina, mon che del- 
Î'altro figlio Giacomo Mantero, mag 
gioro d'età) facendo sì l'ana/che l'al- 
fo; caso, casa e debito proprio pel- 
l'altro figlio e fratello Giovanoi at: 
tualmento sotto le. armi, dimorante 
in Cubo, l'usciere. Giaccimo Prandi, 
‘addetto al regio, tribunalo, civile di 
Cuneo citava il gioro die volgante 
noese di marzo. il! Giovanni Cavallo 
fà, domiciliato in Borea 
ed ora di ‘domicilio, dimora @ resi. 
donza igno:a, s mente dell'art, 141 
procedira civile. per 
mparire fn via sominaria nant! fì 
‘ribunale civile di Cunoo (ed. all'u- 
dionza, che vi sarà dal medesimo ti- 
dita allo (oro doll meridiane. dell 
16 corrento mosò di marto, mir. (i 
vedorni ntorizzanie ‘a venitita pie 
via: di; espropriazione forzata. dei ca- 
seggi, canapale edortò da esso pos: 
pedi nl Tuo, di Hovok al pra 
offerto di 100, ed allo "condizioni 
proposte, rimetiere' le parti davanti. 
il signor. presidente del tribunale, 
irché. stabilica l'udionze in col 
ore fara l'incanto eatro un termino 
non minore di‘giorni. quaranta, 
ire: di novanta, dalla; date. del- 
ja, celativa., 
al'ignor. cancelliere di 
formaro il bavdo por la vendita, di- 
chiararo ‘aperto; il'giadicio "di ‘gra 
duazione sil praxzo per cui. verrai 
TFBAAIL Lett con nesiaaral uno del 
rio quasto tribuni 
E Ilaria 
Ordinare ni’ craditori insoritti «di 
depositare nalla; cancelleria» di; qua- 
sto tribunalo lo loro domando di col. 
Ibc@zione inotivate doi documenti gin: 
atificativi nel termine”di giorni trenta 
dalla, notificazione del baudo, 
Cuneo, li 9 matzo, 1870. 
Damillazo p, 


_____ ht, 
‘ATTO, DI NOTIFICANZA. 
di ricoppo per recesso. 
L'isciore sottoscritto. rende. avri- 
sato chi di ragiono avere oggi, aulig 
richiesta: del; sig: (Giovanni Pironi 
residente -, Iusignano,; notificato a 
dol di 181: del 
Fritiosco Vivi giù” domitilato 
residente a/Fuslgnano, el ‘ora “di 
ignoto. domirilio. n dimora; che:il ri. 
sbiedento Ma denti. ren 
alla domabda da cssoiazoltrata ali 
Got l'edizione leto o CE 
città, per ottenoro antullata la ebi- 
tenga del tribunala/civiledi Ravenna 
16 luglio 1509. proterta: naJla;di tai 
aio cotto i si. Giova! Gigno 
outro Il suddetto ig. Ghivarell: 
Torino, 28 fonia IBID ec 
Caus. Ugo, Marco 

usvioro presso la Corte di Cassazione, 
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Ti, Gao È G, 
al 








